
ASSEMBLEA DI BILANCIO 19 APRILE 2016
approvazione consuntivo 2015 e preventivo 2016

Cari colleghi, questo Consiglio si presenta all’Assemblea di oggi con il bilancio consuntivo 2015 e
con la proposta del bilancio di previsione 2016 in ossequio al Regolamento, del quale per al prima
volta ci si è di recente dotati, che vuole l’approvazione del documento economico entra il 30 aprile
dell’anno di esercizio.

Dopo l’ampio rinnovamento del proprio direttivo ed i nuovi obiettivi già enunciati nell’assemblea
del 1 dicembre 2015 in occasione della presentazione del bilancio di massima 2016, portiamo oggi
all’attenzione dell’assemblea un documento di bilancio che vuole rappresentare la concreta svolta
che questo Consiglio vuole imprimere alla politica ordinistica, nel tentativo di ascoltare le voci che
da più parti si levano a lamentare il profondo stato di sofferenza, non solo economica, che sta
vivendo la professione.

Attenzione e aiuto concreto a chi sta pesantemente subendo le conseguenze di una troppo lunga
crisi economica; affermazione della dignità della professione in un difficile momento in cui
l’abolizione della tariffa professionale ci ha fatto oggetto di aggressioni concorrenziali senza
precedenti; difesa dalla crescente complessità legislativa e dalle troppe inefficienze della pubblica
amministrazione; volontà di sentirci parte determinante della società civile in quanto portatori di
professionalità e di valori in grado di generare qualità della vita e ricchezza non solo economica.

La declinazione all’interno della proposta di bilancio che oggi andiamo a presentare, dei principi e
delle volontà sopra enunciati, trovano riscontro nei seguenti dati del bilancio consuntivo e nei
seguenti indirizzi sul bilancio preventivo:

Bilancio consuntivo 2015:
dopo le pesanti critiche emerse nelle assemblee tenutesi nell’estate dello scorso anno, rispetto
alla gestione dell’anno 2014, che ha visto a consuntivo un disavanzo di circa 26.500 euro,
argomento posto all’attenzione della commissione istituita a seguito dell’assemblea dello scorso 1
dicembre e che sta lavorando sulle verifiche delle spese sostenute in quell’anno, si è dato corso ad
una ridefinizione puntuale della regolamentazione di alcune voci di spesa che hanno
pesantemente inciso sul disavanzo sopra richiamato.
L’efficacia di tali provvedimenti di contenimento della spesa può essere riscontrata nel consuntivo
2015, ove troviamo una minore spesa rispetto al consuntivo 2014 di circa 19.000 euro, che ha
determinato una netta inversione di tendenza producendo un utile di esercizio pari a circa 21.000
euro. Tutto questo nonostante il maggiore impegno sul fronte delle attività culturali e della
formazione sulle quali sono state investite maggiori risorse per circa 21.000 euro.

Bilancio preventivo 2016 - entrate:
 riduzione, modesta ma foriera di una tendenza probabilmente migliorabile nei prossimi

anni, della quota di iscrizione, che porterà ad una riduzione delle entrate rispetto al
consuntivo 2015 di circa 19.000 euro;

 riduzione dei costi di iscrizione ai corsi previsti nel programma formativo del prossimo
anno, che porteranno complessivamente minori entrate rispetto al 2015 di 8.000 euro;



 migliore gestione delle giacenze patrimoniali, che ammontano ad oggi ad euro 156.696,58
comprensivi dell’utile di esercizio dell’anno 2015 oggi in approvazione

Bilancio preventivo 2016 - spese:
 sostanziale conferma delle spese fisse di personale e gestione delle sedi;
 significative risorse stanziate per iniziative culturali 21.000,00 euro (ulteriormente

incrementato rispetto al preventivo di massima approvato il 1 dicembre scorso), non
inganni il segno – rispetto al bilancio 2015 dipendente esclusivamente dalla manifestazione
NovarArchitettura a cadenza biennale, svoltasi nel 2015 e che non si svolgerà nel 2016.

 risorse stanziate per la formazione pari a euro 14.500,00 + euro 1.280,00 rispetto al 2015;
 nuova istituzione del fondo di solidarietà per euro 12.000,00 da utilizzarsi per gli esoneri

dal pagamento della tassa di iscrizione per colleghi con difficoltà economiche o a favore di
colleghi in maternità o paternità;

 riduzione costi delle consulenze, in particolare di quelle legali, grazie ad una maggiore
utilizzabilità del servizio messo a disposizione dalla Federazione Piemonte e Valle d’Aosta;

 costi per l’istituzione del nuovo consiglio di disciplina in ottemperanza alle recenti
disposizioni di legge che lo vogliono come organismo autonomo rispetto al Consiglio –
fondo stanziato euro 7.000,00;

 significativa riduzione dei costi per il funzionamento degli organi istituzionali che, al netto
dei nuovi costi derivanti dal consiglio di disciplina, porta ad un risparmio rispetto al 2015 di
euro 41.200,00 (in applicazione al nuovo regolamento, approvato lo scorso mese di
settembre con effetto retroattivo al 1.7.2015).

Il bilancio preventivo 2016 pareggia sull’importo di euro 305.365,75 con una riduzione rispetto al
preventivo 2015 di euro 46.404,25.

Nell’auspicare il riconoscimento da parte degli iscritti dell’impegno sin qui profuso da questo
Consiglio e che ad oggi ci obbliga ancora ad applicare una certa prudenza di fronte ad una lunga
crisi economica ancora in essere che si manifesta anche con  una contrazione del numero degli
iscritti
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